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Q uell’uomo – per noi buon ladrone – sapeva di aver commesso tanti er-
rori e di aver meritato la condanna degli uomini. 

Quell’uomo avvertiva di aver rovinato la sua esistenza, che ora stava per 
terminare nel modo più terribile e vergognoso, sotto gli occhi di tutti. 

Quell’uomo, Gesù, non può fare a meno di constatare l’odio che ti circonda: il tanto 
silenzio colpevole di chi sta a guardare, la derisione dei capi, le beffe e il rancore dei 
soldati e addirittura gli insulti di un altro appeso anch’esso ad una croce che sta andan-
do incontro alla fine. 
Eppure quell’uomo intuisce che non sei un falso, uno dei tanti ciarlatani e che le soffe-
renze che stai affrontando rivelano un amore più forte, più tenace di qualsiasi cattive-
ria. E fa l’unica cosa vera e sensata: si affida a te, alla tua bontà, alla tua misericordia, 
alla tua tenerezza. 
E tu fai di lui, che innocente non è, il primo cittadino del Paradiso. Amen. 

 

 . Domenica 1 dicembre, prima d’Avvento, riprendere-
mo a S. Martino alle ore 17.30 l’adorazione silenziosa e alle ore 18.00 la preghiera dei 
Vespri e la benedizione eucaristica.

Sulla scia del “Bota Fé” (“Metti fede”), è fissato per do-
menica 1 dicembre dalle 16.00 alle 21.00 presso la parrocchia della Navicella a Sotto-
marina, un incontro per i giovani delle scuole superiori dal titolo: “Eskere! It’s time to 
Believe!” (“Certo, facciamolo! È tempo per credere!”).

Proposta dalla Rete Mondiale di preghiera del 
Papa (ex Apostolato della Preghiera), la giornata si svolgerà martedì 3 dicembre dalle 
9.00 alle 16.00 in Seminario a Chioggia, e avrà come tema: “La preghiera di Simeone”. 
Quota di partecipazione, pranzo compreso: € 20,00. Referenti per le iscrizioni: Lucia 
Gnolo e Betty Sassariolo (per S. Martino) e Grazia Sale (per B.V. di Lourdes) 

Lunedì 9 dicembre adorazione silenziosa davanti all’Eucaristia a 
S. Martino dalle 12.00 alle 24.00. Sarà sempre presente un sacerdote per le confessioni. 

 

Domenica 24 novembre 2019    Anno XIV  N° 46 

G li Israeliti si aspettavano un grande re. Lo 
sognavano ricco, avvolto in abiti preziosi, 

seduto su un trono d’oro. Volevano vederlo domi-
nare su tutti i popoli e umiliare i nemici, costrin-
gendoli a prostrarsi ai suoi piedi e a lambire la 
polvere (Salmo 72). Nutrivano la speranza che il 
suo regno sarebbe stato eterno e universale. La 
risposta di Dio a queste attese è sconvolgente: il 
Vangelo di Luca ci fa salire in cima al Calvario e ci 
presenta Gesù inchiodato sulla croce, con due 
malfattori al suo fianco e sopra il suo capo una 

scritta: “Questi è il re dei Giudei”.  
Ma sarebbe costui l’atteso figlio di Davide? E dove sono i segni della regali-
tà? Può un uomo il queste condizioni essere considerato re? Egli non domi-
na dall’alto di un trono regale, non è circondato da servi e non ha soldati 
pronti ad eseguire i suoi ordini. È nudo sulla croce, davanti a uomini che lo 
insultano e lo deridono. Che strana regalità quella di Gesù! L’opposto di 
quella che gli uomini sono soliti immaginare. Perché non scende dalla cro-
ce? Perché non compie il miracolo? Tradirebbe così la sua missione. Confer-
merebbe che il vero Dio è quello che i potenti di questo  mondo hanno sem-
pre adorato perché simile a loro: forte, arrogante, oppressore, vendicativo  
e violento. No!  
Il Dio che Gesù ci rivela è il Dio che ama tutti, perfino chi lo combatte; che 
perdona sempre, che salva, che si lascia sconfiggere per amore. Dio non è 
onnipotente perché può fare ciò che vuole, ma perché ama in modo im-
menso, perché si mette senza limiti e senza condizioni a servizio dell’uomo, 
fino a dare la vita. Lo capisce bene uno dei malfattori che, crocifisso accanto 
a Gesù, lo chiama per nome e gli chiede di ricordarsi di lui quando entrerà 
nel suo regno. La risposta di Gesù è immediata: “Oggi con me sarai nel para-
diso”. Da malfattore a santo: il primo, canonizzato direttamente da Gesù. 

 “Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo regno” (Luca 23,42) 

 

 

◼  
 È un’occasione annuale per riflettere sulla modalità di 
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❖  
I giorni che seguono la festa di Cristo Re ci conducono alla conclusione dell’anno liturgico. 
Nei testi dell’Apocalisse e del Vangelo di Luca, che leggiamo nelle SS. Messe di questa 
settimana, risuona l’invito a non attaccare il cuore alle cose che passano, ma a edificare la 
propria vita sulla salda roccia del Vangelo di Gesù, che un giorno verrà di nuovo per rica-
pitolare ogni cosa in Lui. Con le celebrazioni del tardo pomeriggio e della sera di sabato 
30 novembre p.v. inizierà il tempo d’Avvento e quindi il nuovo anno liturgico (anno A). 

 

❖  
Si svolgerà mercoledì 27 novembre alle ore 15.00 in chiesa B.V. di Lour-
des. Gesù è il Dio Crocifisso che, come con il buon ladrone del Vangelo, 
non dimentica nessuno di coloro che il Padre gli ha affidato e dona la spe-
ranza della vita che non muore. 

 
❖  
Si terrà venerdì 29 novembre alle ore 20.45 in canonica S. Martino (saletta 
Papa Francesco). La riflessione e il dialogo saranno incentrati sull’esperien-
za del “far memoria” della propria storia per valorizzare ogni cosa buona lì 
contenuta, illuminandola con le novità che Gesù annuncia, come fa lo scri-
ba che diventa discepolo del Regno raccontato in Mt 13,47-52. 
 

❖  
L’appuntamento è per sabato 30 novembre. Ogni anno, l’ultimo 
sabato di novembre, la Colletta Alimentare ci sensibilizza al pro-
blema della povertà alimentare. Presso molti supermercati, an-
che qui a Chioggia e Sottomarina, sarà possibile donare la spesa 
a chi è povero. “I poveri acquistano speranza vera – ha detto il 
Papa Francesco – quando riconoscono nel nostro sacrificio un 
atto di amore gratuito […] I poveri hanno bisogno delle nostre 
mani per essere risollevati, dei nostri cuori per sentire di nuovo il 
calore dell’affetto, della nostra presenza per superare la solitudine. Hanno bisogno di 
amore, semplicemente”. Si può sostenere la Colletta fino al 10 dicembre, inviando un sms 
o chiamando da rete fissa il numero 45582. 
 

❖  
Dagli appuntamenti comunitari proposti per la festa di San Martino, abbiamo raccolto va- 
rie offerte: € 724,00 dalla tombola/lotteria con i bambini e le famiglie di domenica 10 no- 

aiuto ai sacerdoti diocesani (in Italia 34.000), ma soprattutto sulla rela-
zione tra la loro opera e la comunità, non solo religiosa. Lo strumento 
più adatto per contribuire al sostentamento dei sacerdoti sono le offer-
te per il sostentamento chiamate “Insieme ai sacerdoti”. Al momento 
sono pochi i fedeli che le donano. È importante che tutti facciamo la 
nostra parte e che ci sia una presa di coscienza ecclesiale anche nel 
sovvenire alle necessità della Chiesa, ognuno secondo le proprie possi-
bilità. È il principio della comunione. Le offerte per il sostentamento 
dei sacerdoti sono deducibili fino ad un massimo di € 1032,91 dal reddito annuo imponi-
bile. Ulteriori informazioni nei depliant presenti nelle bacheche delle nostre chiese. 

 

 

 

 

 

vembre; € 300,00 dalla lotteria e da altre donazioni di lunedì 11 novembre. La prima som-
ma è stata accantonata per sostenere la spesa dell’acquisto della macchina ventilante del 
teatro; la seconda somma è stata consegnata alle signore del San Rafael per le opere mis-
sionarie che sostengono. Grazie a tutti per la generosità. 

 
Buon giorno a tutta la comunità. Sono Sara del San Rafael. Sono le 5 del mattino e non 
riesco a dormire. Penso a voi e alla comunità di San Martino che 25 anni fa mi ha accolta. 
Ho un marito che mi ama, due figli adorabili e delle splendide amiche con le quali abbiamo 
dato vita 16 anni fa al San Rafael per tenerci compagnia. Sì, tenere compagnia a noi, mam-
me e nonne, che, nonostante tutti i nostri impegni, avevamo bisogno di qualcosa di nostro. 
Uno spazio dove poter parlare, confrontarci, arrabbiarci, ridere, piangere e pregare, con 
alti e bassi, per via anche di alcune “perdite” terribili. In tutti questi anni siamo riuscite, 
goccia dopo goccia, a riempire d’acqua un piccolo vaso, permettendo così a molti nostri 
amici di potersi “dissetare”: Padre Aldo, Suor Veronica, i terremotati dell’Umbria, la Città 
della Speranza, Pippo Zaccaria con i bambini del Kenya, la Lega del Filo d’oro, il piccolo 
banco alimentare. Tutto questo è stato possibile grazie alle abili mani di mamme e nonne 
e all’aiuto concreto di questa comunità. Quando si avvicina a Natale e la tensione mi assale 
per la paura di non riuscire a “vendere” tutti i lavoretti fatti a mano, ripeto a me stessa e 
alle amiche del S. Rafael: “Sara, non preoccuparti; ragazze, non preoccupatevi: la comunità 
ci vuole bene, San Martino ci vuole bene! Riusciremo anche stavolta”. E così accade. Scu-
sate la lunghezza del testo, ma volevo dirvi che con immensa gratitudine ringraziamo la 
comunità che in tutti questi anni ci ha supportato e sopportato, e che ha pensato a noi in 
occasione della festa di S. Martino. L’arrivo del Natale porti rinnovato amore nelle nostre 
famiglie. Paola, Sara, Rossella, Alessandra, Cristina, Lucia, Antonietta, Angelina, Lidia, Giorgia, Rossa-
na, Luisella, Milva, Diana e tutte le mamme che negli anni si sono rese presenti al San Rafael 

 
Un gruppo di ragazzi di 2a e 3a media, con i loro catechisti, dopo una bella esperienza di 
condivisione del campo estivo a Lorenzago, si è recato, nel pomeriggio di domenica 17 no-
vembre u.s. presso l’Opera della Provvidenza S. Antonio (OPSA) di Sarmeola di Rubano (PD). 
Accompagnati da una volontaria, abbiamo potuto vedere con i nostri occhi la bellezza 
dell’amore, della provvidenza, dell’amicizia e dello spirito di servizio che quel luogo emana 
e fa vivere ad ogni persona che passa per quella casa. Gli “ospiti”, incontrati lungo il corri-
doio, incuriositi dalla nostra presenza, ci salutavano, ci fermavano e ci guardavano: piccoli 
gesti, quasi disarmanti, che ci hanno fatto capire che la vita va vissuta in qualsiasi condizio-
ne, perché ciò che conta è amare e sentirsi amati. Durante la visita, è venuto a salutarci – 
ed è stato davvero emozionante – Mons. Alfredo Magarotto, già Vescovo di Chioggia, che, 
ricordando alcuni momenti belli da lui vissuti in diocesi e nelle nostre comunità parrocchia-
li, ha invitato i ragazzi ad essere semplici, accoglienti, disponibili ad amare, come ha fatto 
Gesù per noi. Al termine della visita il nostro pomeriggio è proseguito al Palaghiaccio, dove 
abbiamo potuto divertirci insieme. Toccare con le proprie mani e osservare con i propri 
occhi situazioni di malattia, di infermità e di prova ti cambia il modo di vedere la vita: attra-
verso le persone incontrate all’Opsa anche noi, come il giovane ricco del Vangelo, possiamo 
dire di aver incrociato lo sguardo di Gesù.  Federico 

 Dal 26 novembre all’8 dicembre. La 
mostra s’intitola: “Il Rinascimento dei bambini. 600 anni di accoglienza agli innocenti a 
Firenze”. Orari di apertura: tutti i giorni 10.00-12.00; 16.00-19.00. La presentazione della 
mostra avverrà domenica 1 dicembre alle ore 17.00 nella Pinacoteca SS. Trinità a Chioggia 


